
INNALZAMENTO A 3.000 EURO, PER L’ANNO 2023, DELLA SOGLIA DI ESENZIONE DEI 

FRINGE BENEFIT PER LAVORATORI CON FIGLI 

 
L’art. 40 del D.L. n. 48 del 4 maggio 2023, convertito dalla Legge n. 85 del 3 luglio 2023, ha previsto, 

limitatamente al periodo d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte 

del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), che non concorrono a formare il reddito, 

entro il limite complessivo di euro 3.000, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti 

con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle 

condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del TUIR, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi 

lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, 

dell'energia elettrica e del gas naturale. 

Pertanto, per l’anno di imposta 2023 a favore dei lavoratori con figli fiscalmente a carico il limite di 

esenzione previsto per il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati (c.d. fringe benefit) è elevato da 258,23 

euro a 3.000 euro, includendo anche le somme erogate o rimborsate dal datore di lavoro per il pagamento 

delle utenze domestiche come sopra indicate. 

Si considerano figli fiscalmente a carico i figli con un reddito complessivo fino a 2.840,51 euro nel periodo di 

imposta, o 4.000 euro se di età non superiore a 24 anni, al lordo degli oneri deducibili, anche se per gli stessi 

non spettano le detrazioni per figli a carico (ad esempio perché di età inferiore ai 21 anni). 

Il comma 3 dell’art. 40 specifica che tale regime transitorio più favorevole si applica se il lavoratore dichiara 

al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli. 

 

Dichiarazione del lavoratore ai sensi dell’art. 40, comma 3, del D.L. n. 48/2023 

 

Il sottoscritto 
 

Cod. Fisc.:                           

 
nella veste di dipendente/collaboratore dell’impresa ………………………………………………………………… 
 
DICHIARA sotto la propria responsabilità che i figli di seguito indicati non possiedono nel 2023 un reddito 

complessivo superiore a euro 2.840,51 (euro 4.000,00 per i figli di età non superiore a ventiquattro anni), e 

pertanto di avere diritto a beneficiare della soglia di esenzione di euro 3.000 per i fringe benefit riconosciuti 

nel 2023, come previsto dall’art. 40 del D.L. n. 48 del 4 maggio 2023. 

Cognome e nome  Codice fiscale  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

    

  

    

    

 
 
 
 

Data 
 

  In fede, 

____________________   __________________ 
 


